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Eco-schema 2 - Inerbimento delle colture arboree
L'eco-schema prevede il mantenimento dell'inerbimento spontaneo o seminato nell'interfila delle colture 
arboree o, per le colture arboree non in filare, all'esterno della proiezione verticale della chioma.

Stabilisce impegni annuali e si applica alle superfici nazionali con coltivazioni permanenti e altre specie 
arboree permanenti a rotazione rapida.



L’Eco-schema 2 “Inerbimento delle colture arboree” è destinato alle superfici occupate da colture 
permanenti legnose agrarie (frutteti, vigneti, oliveti, agrumeti, noccioleti, ecc.) e altre specie arboree 
permanenti a rotazione rapida.

L’accessibilità a questo ecoschema 
è praticabile a quasi tutte le 
coltivazioni arboree, in quanto già 
oggi adottano tale pratica, che 
viene incentivata con impegni 
rafforzati (limitazione dell’uso di 
fitofarmaci e non asportazione 
della vegetazione).
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Le colture di copertura per una gestione del frutteto sostenibile

Miglioramento della qualità fisica del suolo: 
la copertura del suolo riduce l’erosione e il 
suo compattamento migliorandone la 
struttura. Le radici favoriscono la formazione 
di aggregati e migliorano la stabilità della 
struttura, determinando un incremento della 
velocità d’infiltrazione dell’acqua.

Incremento di sostanza organica: è dovuto 
alla biomassa della cover crop che, a seguito 
della terminazione, diventa substrato 
alimentare per i microrganismi del suolo 
dalla cui attività decompositiva derivano 
sostanze umiche.

Incremento di elementi nutritivi: le cover crop 
assorbono elementi nutritivi sottraendoli alla 
lisciviazione e all’insolubilizzazione 
restituendoli al terreno sotto forma organica. 
Le cover crop leguminose fissano inoltre 
l’azoto atmosferico attraverso la simbiosi con 
batteri azotofissatori.

Contenimento delle piante infestanti: la 
crescita delle malerbe viene limitata sia a 
causa della competizione per spazio, acqua e 
nutrienti con la cover crop, sia per l’azione 
allelopatica di alcune specie.



1 AUMENTO DELLA TRANSITABILITA’ DEL FRUTTETO

L’inerbimento migliora la portanza del terreno per le macchine agricole, 
consentendo un più agevole accesso all’impianto anche in caso di terreni 
molto umidi e bagnati. 

2

1
Facilita il tempismo con cui possono essere 
eseguiti i trattamenti nel frutteto (fitosanitari, 
concimazioni, raccolta);

Il miglioramento della transitabilità e della 
portanza è dovuto alla resistenza meccanica 
offerta dalle radici del cotico erboso, nonché 
al loro effetto sullo stato idrico del terreno.
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2 DRENAGGIO DELLE ACQUA IN ECCESSO

Le radici delle essenze erbacee aumentano la dimensione dei pori e 
rompono il suolo particolarmente compatto facilitando l’infiltrazione e 
l’allontanamento delle acque in eccesso in caso di piogge abbondanti. 

Le radici inoltre determinano la produzione di sostanze mucillaginose che 
facilitano la formazione di aggregati di particelle di suolo con un positivo 
effetto di riduzione dei fenomeni di erosione.
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3 MIGLIORAMENTO DEL MICROCLIMA DEL FRUTTETO

Con l’inerbimento si limitano le variazioni estreme di temperatura dell’aria 
durante il giorno in quanto durante le giornate più calde, tende a rallentare il 
riscaldamento dell’ambiente al mattino e ad accelerare il raffreddamento alla 
sera. 

La copertura erbosa tende a diminuire la temperatura dell’aria anche 
di 2-3 °C rispetto al suolo privo di copertura. Vantaggioso in estate, ma 
può essere dannoso in primavera quando aumenta il rischio di gelate 
a carico delle gemme e dei germogli.

Nei periodi a rischio, occorre mantenere accuratamente sfalciato il 
prato. Più è bassa la copertura e minore sarà l’incidenza dei danni da 
gelata.
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4 MIGLIORAMENTO DELLA BIODIVERSITA’

La presenza di cotico erboso nel frutteto incrementa la biodiversità 
complessiva con l’espletamento di una serie di funzioni positive (riciclo dei 
nutrienti, controllo delle avversità, produzione di sostanze utili alla struttura 
del terreno).

Con l’inerbimento si facilitano l’instaurarsi delle relazioni tra le 
radici degli alberi da frutto e i funghi micorrizici. Quest’ultimi, 
infatti producono ife che hanno un diametro molto piccolo e 
possono penetrare nei siti inaccessibili alle radici per attingere ad 
acqua e elementi nutritivi. Inoltre, le micorrize producono 
sostanze che rendono maggiormente biodisponibile il fosforo.

Il prato fornisce anche l’habitat per i fitoseidi, 
insetti che predano gli insetti fitofagi. 
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5 MIGLIORAMENTO DELLA FERTILITA’

Le specie impiegate per l’inerbimento contribuiscono alla fertilità del suolo 
attraverso la produzione di sostanza organica, che una volta sfalciata inizia il 
processo di decomposizione che assicura il rilascio di nutrienti assorbibili dalle 
radici della coltura principale. 

La sostanza organica ha un ruolo fondamentale nel mantenere la 
fertilità del suolo in quanto possiede la capacità di scambiare 
cationi e contribuisce alla struttura del terreno. 

In alcune situazioni si può ricorrere al sovescio che consiste 
nell’interramento della biomassa vegetale quando ha raggiunto un 
certo stadio di sviluppo. Questa tecnica offre, anche, il vantaggio di 
limitare i fenomeni di erosione del terreno e lisciviazione degli 
elementi nutritivi.
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Nel caso in cui l’inerbimento è artificiale la scelta delle specie da impiegare può essere tra: 

GRAMINACEE

02

03

01

BRASSICACEE

LEGUMINOSE

Hanno un apparato radicale fascicolato 
mediamente profondo che le rendono 
utili alla costruzione della struttura del 
suolo, nel controllo all’erosione e nel 
miglioramento dell’infiltrazione idrica.
Determinano una forte competizione
per acqua e nutrienti.

Sono definite biocide, perché possono 
produrre sostanze tossiche 
(glucosinolati) in grado di limitare lo
sviluppo di organismi dannosi quali 
nematodi, funghi e batteri. 

Sono piante azotofissatrici che 
incrementano l’N disponibile nel 
terreno anche grazie a processi di 
decomposizione e mineralizzazione 
piuttosto rapidi. L’eccessivo accumulo
di azoto può generare un eccessivo
vigore e accrescimento vegetativo
delle piante, con effetti negativi nella 
gestione agronomica. 
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Il progetto IFASA:

Inerbimento nei Frutteti per l’Aumento 

della Sostenibilità Aziendale



Il progetto IFASA:



Il progetto IFASA:

Mese
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A.2.a.
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ANALISI E MISURE:

SUOLO

Emissioni di CO2 dal 
suolo ad intervalli 
regolari (15 giorni)

Umidità, e 
temperatura del suolo 

a diverse profondità

Grado di 
compattamento del 

suolo




	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17

